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Discorso letto dal Preside, prof. padre Maurizio TEANI S.I., l’8 ottobre 2014


per l’Apertura dell’Anno Accademico 2014-2015

–  LXXXVIII dalla fondazione della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna  –
Rivolgo un cordiale saluto a mons. Arrigo Miglio, Arcivescovo di Cagliari e Gran Cancelliere della Facoltà

Saluto padre Gianfranco Matarazzo S.I., Provinciale dei Gesuiti Italiani e Vice-Gran Cancelliere della Facoltà

le Autorità religiose, civili e militari; i Docenti e gli Studenti della Facoltà e degli ISSR di Cagliari, di Sassari e di Tempio-Ampurias; gli amici della Facoltà e tutti i presenti.

All’ingresso dell’Aula Magna è stata posta una targa che ricorda la venuta di papa Francesco nella nostra Facoltà il 22 settembre dell’anno scorso. Nel discorso pronunciato in questa sede il Papa  rilevava come un’istituzione di carattere universitario debba essere un luogo in cui si opera una lettura critica della realtà e in cui si elabora una cultura del dialogo e della solidarietà. È un compito sul quale il Papa ha richiamato l’attenzione anche nell’Esortazione Evangelii gaudium, là dove annota che ci troviamo a vivere “in una società dell’informazione che ci satura indiscriminatamente di dati, tutti allo stesso livello, e finisce per portarci ad una tremenda superficialità al momento di impostare le questioni morali. Di conseguenza si rende necessaria un’educazione che insegni a pensare criticamente” (n. 64).

A questo riguardo Edgar Morin, un noto pensatore contemporaneo, da anni impegnato in un progetto di riforma dell’educazione, direbbe che è necessaria un’educazione che insegni a pensare la complessità. In una conferenza tenuta alle Settimane Sociali di Francia nel 2011 poneva l’accento “sul fatto che le conoscenze che ci sono dispensate dall’informazione o dai media, così come le conoscenze dispensate dall’insegnamento, non ci preparano a riconoscere la complessità” (cfr. Vita e Pensiero 97[2014/4] 21). La conseguenza è un approccio semplicistico alle questioni, che porta a leggere in modo riduttivo la realtà. Anche nel campo religioso. Lo conferma il primo Rapporto sull’analfabetismo religioso in Italia, curato da Alberto Melloni (ed. Il Mulino), presentato a Roma il 2 maggio scorso. Dal Rapporto, redatto con il contributo di trentuno specialisti, emerge quanto segue: idee fantasiose, largamente diffuse, su ciò che racconta la Bibbia e sul messaggio da essa veicolato; ignoranza delle elementari regole di lettura e interpretazione del testo biblico e dei pronunciamenti della Chiesa; visione spesso inadeguata, a volte addirittura distorta, delle verità di fede fondamentali che la Chiesa professa; sentimento religioso che poggia su un’immaginario infantile. Melloni sostiene che simile analfabetismo è “parte integrante della storia italiana” e non sono esenti da precise responsabilità sia la Chiesa che lo Stato. A suo parere - merita qui sottolinearlo - ne è riprova la soppressione delle Facoltà di Teologia dalle Università statali italiane, “frutto del perverso concerto tra un laicismo sciocco, che credeva di espungere così l’oscurantismo dalla società escludendo la Teologia dalle Università, e un clericalismo cieco, che pensava di migliorare la qualità del clero monopolizzando nei Seminari una preparazione teologica più devota e meno intellettuale” (p. 7).

La situazione delineata nel Rapporto chiama in causa l’opera di evangelizzazione e la sua “qualità”. Infatti, risulta che del messaggio evangelico, di cui la gente ha bisogno per vivere più del pane, arriva poco o nulla. È questa consapevolezza che ha accompagnato il Papa nella stesura della Evangelii gaudium. In essa egli ha inteso proporre “alcune linee che possono incoraggiare e orientare in tutta la Chiesa una nuova tappa evangelizzatrice, piena di fervore e dinamismo” (n. 17).

Le molte pagine di cui si compone l’Esortazione non devono scoraggiare il lettore. Meritano di essere accostate senza fretta, dato che, appena si comincia a scorrere il testo, si scopre il patrimonio di saggezza in esso racchiuso. La lettura è favorita dal linguaggio utilizzato dal Papa. Esso segna una svolta rispetto al genere letterario che ha caratterizzato i documenti pontifici precedenti. Si è di fronte a un linguaggio non formale che rifugge dall’astrazione. Un linguaggio piano, diretto, che fa uso di immagini vivide, capaci di parlare a tutti e che tutti possono capire. Si pensi, per fare un esempio, al passo in cui il Papa invita i cristiani a rispondere alla sete di senso che tanti avvertono nel nostro tempo, caratterizzato dalla “desertificazione spirituale”. Papa Francesco traduce tale invito con un’immagine tanto originale quanto eloquente: i credenti sono chiamati ad essere “persone -anfore per dare da bere agli altri” (n. 86).

Tutto il documento è attraversato da una grande passione per il Vangelo e dalla ferma convinzione che il compito primo della Chiesa è quello di favorire l’accesso delle donne e degli uomini d’oggi alla sorgente evangelica. Emerge qui la preoccupazione “pastorale” del Papa, in linea con quanto intendeva san Giovanni XXIII indicendo un Concilio “pastorale”: promuovere un processo di comunicazione vitale tra Vangelo, comunità credente e storia del proprio tempo. Ciò comporta, da parte di chi annuncia il Vangelo, “vicinanza, apertura al dialogo, pazienza, accoglienza cordiale che non condanna” (n. 165).

Sono queste le disposizioni inequivocabili che il Signore domanda a chi lo segue. Cito ancora dalla Evangelii gaudium: “Resta chiaro che Gesù Cristo non ci vuole come prìncipi che guardano in modo sprezzante ma come donne e uomini del popolo. Questa non è l’opinione di un Papa né un’opzione pastorale tra le tante possibili; sono indicazioni della Parola di Dio così chiare, dirette ed evidenti che non hanno bisogno di interpretazioni che toglierebbero ad essa forza interpellante. Viviamole sine glossa, senza commenti” (n. 271).

Una rinnovata azione evangelizzatrice esige un profondo cambiamento della Chiesa anche al suo interno. Il Papa avverte come punto nodale il fatto che la Chiesa cresca nella reciprocità, nell’uguale dignità dei suoi componenti, in un esercizio del potere ordinato al servizio, nella possibilità per tutti di riconoscere nella fede cristiana un autentico cammino di umanizzazione. La credibilità della Chiesa risiede in tal senso nella qualità delle relazioni che promette e promuove, e nella modalità dell’esercizio del potere al suo interno. A questo riguardo, non si può dimenticare come una delle denunce più forti, contenute nei Vangeli, riguardi i poteri religiosi che si rinchiudono su sé stessi, impongono pesanti fardelli, chiudono agli uomini il Regno di Dio invece di facilitarne l’accesso tramite la loro gioia. Le religioni, compreso il Cristianesimo, non sono al riparo dal rischio di cedere al gusto del potere, alla autocelebrazione delle proprie certezze a scapito dell’ascolto, del servizio e della liberazione delle persone nelle concrete situazioni in cui si trovano a vivere. Si comprende allora perché papa Francesco non si stanchi di richiamare la Chiesa a un’opera di evangelizzazione da cui traspaia la dolcezza, la forza e il sapore del Vangelo della misericordia.

Un simile orientamento deve guidare i partecipanti al Sinodo, aperto domenica scorsa 5 ottobre, nella loro riflessione e nel confronto sui problemi che investono oggi la famiglia. Nella veglia di preghiera tenutasi sabato 4, il Papa ha invitato a chiedere allo Spirito Santo tre doni. Innanzitutto quello dell’ascolto, “ascolto di Dio, fino a sentire con Lui il grido del popolo, e ascolto del popolo, fino a respirarvi la volontà di Dio che ci chiama”. In secondo luogo, il dono della “disponibilità a un confronto, sincero, aperto e fraterno che ci porti a farci carico con responsabilità pastorale degli interrogativi che questo cambiamento d’epoca porta con sé”. Infine, il terzo dono è quello di “mantenere fisso lo sguardo su Gesù Cristo”, così da assumere “il suo modo di pensare, di vivere e di relazionarsi”.

Tre anniversari significativi
In questo 2014 ricorrono alcuni significativi anniversari. Ricordo innanzitutto il centenario della nascita di due donne singolari: Etty Hillesum e Maria Gabriella Sagheddu.

Etty Hillesum, ebrea olandese nata il 15 gennaio 1914, muore a 29 anni nel campo di concentramento di Auschwitz il 30 novembre 1943. Non può non stupire come, nel cuore dell’orrore, pervenga a una gioia profonda, arrivi a cogliere la bellezza della vita e continui a credere nell’uomo. Attingendo tanto dal Giudaismo quanto dal Cristianesimo, senza praticare o aderire esplicitamente ad alcuna confessione religiosa, scopre nell’intimo di sé stessa un Dio il cui volto si avvicina sorprendentemente a quello della tradizione ebraico-cristiana.

La beata Maria Gabriella Sagheddu nasce a Dorgali il 17 marzo 1914; a 21 anni entra nel Monastero Trappista di Grottaferrata (ora trasferito a Vitorchiano). Muore il 23 aprile 1939, consumata dalla tubercolosi. Un anno prima aveva offerto la sua vita per l’unità dei cristiani. È stato san Giovanni Paolo II nell’Enciclica Ut unum sint del 1995 a farla conoscere al mondo, proponendola come modello di ecumenismo spirituale. Profondo conoscitore degli scritti e della personalità della Beata è padre Dionigi Spanu S.I., ai cui studi rimando.

Una terza ricorrenza è caduta il 7 agosto scorso: 200 anni fa, in quello stesso giorno, papa Pio VII firmava la bolla Sollicitudo omnium ecclesiarum, che decretava la ricostituzione della Compagnia di Gesù. Come è noto l’Ordine era stato soppresso da Clemente XIV il 13 agosto 1773. Senza misconoscere la complessità delle cause che portarono alla soppressione, si può affermare con buon fondamento che un peso determinante ebbero le pressioni esercitate dalle corti borboniche. Lo storico Giacomo Martina ha sostenuto che la soppressione era parte di un disegno volto a subordinare la Chiesa al potere assolutista. Non può sfuggire che la ricostituzione avviene nel 1814, l’anno del Congresso di Vienna e della restaurazione. La Compagnia ricostituita è salutata come un argine alle idee liberali, in un mondo cattolico bloccato sulla difensiva e in polemica con il proprio tempo. Soltanto dopo i primi decenni del Novecento, grazie alla riscoperta delle fonti ignaziane, i Gesuiti ritroveranno il modo di porsi verso il proprio tempo e i problemi della Chiesa e della società, che aveva caratterizzato i primi secoli della loro esistenza, allorché - come ha scritto lo storico Giovanni Miccoli - mostrarono “la capacità di aprirsi e di misurarsi con le più diverse condizioni della società in cui si trovavano a vivere” (Il Sole 24 ore del 21 settembre 2014).


RELAZIONE  DELL’ANNO  ACCADEMICO 2013-2014
Passo a presentare le attività culturali tenute in Aula Magna  nell’Anno Accademico scorso.

Attività culturali della Facoltà
–
Il 26 novembre 2013 Gregorio III Laham, Patriarca cattolico siriano della Chiesa Melchita, ha tenuto una conferenza sul tema Le Chiese orientali e la Chiesa Greco-Cattolica Melchita.

–
Il 6 febbraio 2014, l’Unione Cattolica Stampa Italiana, in collaborazione con la nostra Facoltà, ha organizzato un incontro con padre Francesco Occhetta S.I., redattore de La Civiltà Cattolica e Consulente Nazionale dell’UCSI. Argomento dell’incontro è stato: Quale giornalismo per rifondare la democrazia? Informare i cittadini, sorvegliare il potere, proporre valori.

–
Il 31 marzo scorso, Enzo Bianchi, Priore della Comunità di Bose, di fronte a un pubblico particolarmente numeroso e attento, ha presentato con grande efficacia l’Esortazione Evangelii gaudium. Dovremo tornare sul documento, dato che, come annota papa Francesco stesso (cfr. n. 25), esso costituisce il testo programmatico del suo ministero e contiene numerose sollecitazioni, che interpellano anche la nostra Istituzione.

–
Il 23 giugno scorso è stato presentato il libro di padre Dionigi Spanu S.I. Beata Maria Gabriella Sagheddu. Testimone credibile del Vangelo di Unità. Sono intervenuti mons. Mauro Maria Morfino, madre Francesca Diana e il giornalista Paolo Matta.

–
Pochi giorni fa, sabato 27 settembre, si è tenuta in questa sede la sessione conclusiva dell’XI Congresso Nazionale di Archeologia cristiana. La nostra Facoltà è stata partner, a fianco delle Università di Cagliari e di Sassari, nell’organizzazione del Congresso, che per la prima volta si è tenuto in Sardegna.

Restano da ricordare alcune iniziative culturali promosse dal Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC) con il Patrocinio della Facoltà Teologica.

–
Il 28 novembre 2013 Giovanni Bianchi, già Presidente delle ACLI e parlamentare, ha parlato della figura e dell’opera di Giuseppe Dossetti nel centenario della nascita.

–
Nel mese di maggio 2014 si sono tenuti tre incontri sul tema La Chiesa e le sue novità.

–
Infine il 20 giugno scorso il prof. Carlo Cirotto, Presidente Nazionale del MEIC, ha tenuto una conferenza dal titolo Oltre l’identità sessuale? Il fascino ambiguo della teoria del gender.

Data l’importanza e la complessità delle problematiche connesse alla teoria del gender, abbiamo invitato il prof. Aristide Fumagalli della Facoltà Teologica di Milano a guidare un Seminario nei giorni 14 novembre pomeriggio e 15 mattina.

Prima di presentare le attività editoriali, ricordo che sabato 25 ottobre, presso la Fiera Internazionale della Sardegna, si terrà il Convegno Ecclesiale Regionale dal titolo Per un cammino di speranza. La comunità cristiana in Sardegna di fronte alla crisi a un anno dalla visita di papa Francesco. Inutile rimarcare l’importanza di questo appuntamento.

Attività  Editoriali
Venendo alle attività editoriali, ricordo:

–
la pubblicazione dello studio di padre Dionigi Spanu S.I. dal titolo  Beata Maria Gabriella Sagheddu. Testimone credibile del Vangelo di Unità. L’Autore che, come detto, è un profondo conoscitore della vita e dell’opera della Sagheddu, offre sette saggi che ne tratteggiano la figura spirituale. Istruttivo è il saggio conclusivo, in cui sono riportate le poesie in lingua sarda dedicate alla Beata.

–
Il volume a cura di Antonio Piras e Gian Franco Saba, Gregi Christi ministrantes. Si tratta di una raccolta di studi di letteratura cristiana antica in onore di mons. Pietro Meloni. I contributi, firmati da specialisti del settore appartenenti a diverse Istituzioni accademiche nazionali, toccano svariate tematiche, fornendo al lettore un quadro variegato degli interessi della ricerca attuale nel campo della letteratura cristiana antica.

–
Il prof. Tonino Cabizzosu ha curato la pubblicazione di cinque volumi di Inventari in sette tomi, relativi a diversi fondi archivistici dell’Archivio Storico Diocesano di Cagliari.

I  Docenti
Per quanto concerne il Corpo Docente esprimo il mio compiacimento per la promozione al grado di Associato del prof. Gian Franco Saba, e per la promozione al grado di Ordinari dei professori Mario Farci, Ignazio Ferreli, Francesco Maceri, Antonio Piras e Fabio Trudu. Ringraziandoli per il lavoro svolto finora in Facoltà, sono certo che potremo contare su un loro sempre maggiore coinvolgimento nella vita accademica.

Con lo scorso Anno Accademico hanno concluso il loro insegnamento in Facoltà i professori Luciano Gastoni e Dionigi Spanu. Padre Gastoni è stato docente di Storia della Chiesa antica e medioevale e di Archeologia cristiana per ben 40 anni! Padre Spanu è stato docente di Teologia Spirituale  a partire dall’Anno Accademico 1976-1977. Dal 1979 è stato - e continua ad essere - Segretario Generale della Facoltà. 
Desidero esprimere loro, a nome dell’intera Comunità accademica, un vivo ringraziamento per l’apprezzato servizio svolto in tutti questi anni.

Iniziano la loro collaborazione nell’insegnamento in Facoltà i professori Michele Antonio Corona, Michele Fadda e Davide Meloni.

Gli  Studenti
Per quanto riguarda gli studenti, nello scorso anno gli iscritti alla nostra Facoltà sono stati 181, di cui 33 presbiteri e diaconi, 51 seminaristi, 21 religiosi e 76 laici.

Rispetto all’anno scorso il numero di laici iscritti (sempre consistente) è molto inferiore. Ciò si spiega col fatto che 50 laici si erano iscritti come uditori e avevano frequentato solo il corso di Teologia della Carità. Nell’insieme va notato come negli ultimi anni ci sia stato un calo progressivo del numero dei Seminaristi.

Hanno conseguito il grado di Baccellierato in Teologia 5 studenti.

Ha conseguito il grado di Licenza, con specializzazione in Teologia Sistematica, Mauro Badas, laico.

Ha conseguito il Dottorato in Teologia Fondamentale e Dogmatica Luciano Armando, laico; il Dottorato in Teologia Morale Vincenza Ibba - laica.

ISSR collegati alla Facoltà
Gli iscritti all’ISSR di Cagliari sono stati 217 di cui 83 fuori corso. Hanno conseguito il Magistero in Scienze Religiose secondo il vecchio ordinamento 3 studenti, la Laurea in Scienze Religiose 6 studenti, la Laurea Magistrale in Scienze Religiose 7 studenti.

Gli iscritti all’ISSR di Sassari sono stati 131 di cui 39 fuori corso. Ha conseguito il Magistero in Scienze Religiose secondo il vecchio ordinamento 1 studente; la Laurea in Scienze Religiose 5 studenti, la Laurea Magistrale in Scienze Religiose 14 studenti.

Gli iscritti all’ISSR di Tempio-Ampurias sono stati 59, di cui 29 fuori corso. Hanno conseguito la Laurea in Scienze Religiose 23 studenti, la Laurea Magistrale in Scienze Religiose 3 studenti.

Conclusione
Terminando questa relazione, desidero esprimere, a nome dell’intera Comunità accademica e mio personale, un vivo ringraziamento alla Associazione “Amici della Facoltà Teologica della Sardegna” (A.F.TE.S.). Ne fanno parte persone che riconoscono l’importanza della formazione teologica per l’intera comunità cristiana e del dialogo culturale con la società civile. Fondata nel 1982, ha assicurato alla Facoltà, oltre a un significativo sostegno economico, un prezioso appoggio morale. Oggi l’Associazione è chiamata soprattutto a promuovere e coordinare iniziative di carattere teologico-culturale, mettendo in collegamento la Facoltà con le parrocchie e con altri enti e movimenti interessati.

Non posso qui non ricordare una fedelissima amica della Facoltà, che proprio due giorni fa ha concluso il suo cammino terreno: la dottoressa Marisa Pinna Scalas. È stata sempre vicina alla vita della Facoltà, con quella sua caratteristica presenza fatta di discrezione e concretezza. In particolare, ha ricoperto per 15 anni l’incarico di Economa della Facoltà. Siamo sicuri che, dall’alto, continuerà ad accompagnarci e a pregare per la nostra Istituzione.
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